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Le essociazioni si ricerono in Firenze 

dalla Tipograliî ‘FkeDi Porto vis ‘del 
tia x dalia ife 

Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postale affrancato diretto ‘alla detta Tipo- 
gria e da principali Librai.— Fuori del 

Le associazioni hanno principio col 1° 
d'ogni mea < 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE ’ 


fre 
Compresi i Rendiconti 
ufficiali - del Parlamento 


Per Firensa........:Y 
Per le Provincia del Regno . . 
Svinsara, . cin di ss 0 
Roma (franco ci confini). - . . 


I signori, ai quali. scade l’associa- 
zione’ col giorno 31 ottobre 1867 e 
- che intendono rinnovarla, sono pregati 
a farlo sollecitamente , a scanso ‘di ri- 
tardo od interruzione nella spedizione 
del giornale. sei: 
. "Raccomandasi di unire la fascia alle 
domande d’abbonamento ed alle let- 
tere di reclàmo. Ù 
Pei prezzi ‘d’associazione veggasi in 
capo ‘al giornale. 
‘ Qualsiasi invio, o reclamo che ris- 
guardi l'associazione o la spedizione del 
giornale, i vaglia postali, le domande 
d’inserizioni od annunzi' debbono essere 
indirizzati ESCLUSIVAMENTE alla 


; ONE della GAZZETTA UFFICIALE 
“’ “mer Ricwò Ira = > 
{Via del Castellaccio, Faenza). 


La Gazzetta Ufficiale si pubblica 
nelle ore pomeridiane. SE 


PARTE UFFICIALE © 


VITTORIO EMANUELE I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
y RK D'ITALIA i & 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato 
per gli affari dell’izterno , 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 

. Art. 1. È istituita una Commissione coll'in- 
carico di stabilire i ruoli di anzianità del perso- 
nale del Ministero dell'interno, delle prefetture 
e sottoprefetture! > o 

* Art: 2. Compongono questa Commissione i 
signori : È 

'. Conforti comm, Raffaele, senstore del Regno ; 

Bargoni avv. Angelo, deputato al Parlamento 
nazionale ; 

Pirdli avv. prof. Giuseppe, consiglieredi Stato 
e deputato al Parlamento nazionale; 

* “Negri conte comm. Attilio, consigliere della 
Corte dei conti ; © 

Sacchi conìm. Vittorio, consigliere della Corte 
dei conti. ' ©" * 

Art. 3. La presidenza della Commissione è 
conferita al signor comm. Raffaele Conforti, 
l'ufficio di segretario al signor direttore capo 
della 1° dfvisione del Ministero dell’interno.: 

‘ ministro proponente curerà l’esecuzione di 
questo decreto. ‘’ ° 
**-Déto & Firenze, addì 29 settembre 1867. 
° VITTORIO EMANUELE. 
U. Rarrazzi, 


. vat 


Sua Maestà, assecondandole istanze del conte . 


comm, avv. Giovanni Cesare Rebaudengo; do ha 
dispensato dalla carica di sovrintendente gené- 
rale della Lista civile e del suo patrimonio pri- 
‘vato non che dall’altra di reggente il Ministero 
della R. Casa, conferendogliil titolo di ministro 
“onorario.. 

Il numero 3959 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 


decreto: 
VITTORIO EMAKUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del ministro dei lavori pub- ; 


blici; 

“Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 
1865, n° 2248, allegato F’; . 
‘ Vista la deliberazione del Consiglio provin» 
ciale di Bologna, 16 febbraio 1866, rigusrdante 
In classificazione delle strade provinciali di 
quella provincia ; ° 

Visto l'elenco delle suddette strade pubbli- 
cato dalla Deputazione provinciale in data 23 
aprile successivo, dietro quale pubblicazione noù 
venne elevato alcun reclamo; 

Visto il parere favorevole emesso dal Consi- 
glio superiorè dei lavori pubblici in adunanza 
11 agosto 1866; 

Visti i pareri einessi dal Consiglio di Sfato 
nelle sus adunanze 18 dicembre 1866 e 21 feb- 
braio 1867 sulla ammessibilità di alcune clau- 
sole nell'elenco stradale anzidetto e sulla escly- 
sione dell’elenco stesso di-dette due strade di 
Crevalcuore, e di Minerbio e Raricella, per man- 
cata condizione sotto della quale ne era stata 
fatta la classifica fra le strade ‘provindiali;* 

Vista l’alteriore deliberazione Celi 

rovincia!e di Bologna, 11 giugno p. P., 
fui si annuî alla esclusione della strada di 
Crevalcuore dal ripetuto elenco, mantenendo- 
visi invece quella di Minerbio é Baricella pro- 
tratta fino all'incontro della strada dello Zen- 
zalino nel territorio di Molinella, alla sola con- 
dizione che questo nuovo tronco venga siste- 
gato a spese del municipio ; 


Aduno Semesire  Îrimasirs 


La n 12 
<a 48 b2) 13 

» si 17 

» Lt 2 180 


$-. JIBBLICA TUTTI I GI@RN 


| FIRENZE, Ve 


ra e 


Abbiamo decretato e decretiamo quanto 
segne : : ur 
© Articolo unico. Sono dichiarate provinciali, 
colle clausole apposte per alcune, le diciannove 
strade descrittenell’elenco suddetto, che, estratto 
dalla succitata notificazione, resterà annesso al 
presente detreto, visto d'ordine Nostro dal'mi- 
‘nistro dei lavori pubblici. 


Ordiniama che.il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stdto, ia inserto-nella raccolta uf- 
ficiale delle leggi ‘ dei décreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. do 

Dato a Firenze, addì 29 settembre 1867. 

* * VITTORIO EMANUELE. - 
Fa O Giovasora. 


ELENCO delle strade provinciali di Bologna, dichiarato tali coa Reale decreto in data d'oggi. 
SPE È - z Ù * LI L 3 


| bino. 


diPoggio Renatico | Dalla 


LUOGHI PRINCIPALI 
ORIGINE e TERMINE LD ’ 
ATTRAVERSATI 
I 41 | Strada Emilia a levante | Da porta Maggiore di Bologna al ponte detto Castel S; Pietro dellEmi-: 
3 Torretta, confine ravennate, ;, .' . Mia: ci 
2 | Id. Emilia a ponente | Da porta S. Felice al confine modenese, indi- | Castelfranco dell'Emilia, 
i i cato da apposito ca do. î 
3° | Id Ferrarese ....i Daporta iera al ponte del Gallo sul Reno, | Malalbergo. 
aa i confiné colla provincia ferrarese. n 3 
4 | Id. diPorretta....]| Da porta Saragosza èl ponte sul Reno detto | Uasalecchio, Praduro, 
‘enturina, confine provincia fiorentina. | Sasso, Vergato, Porretta. 
5 | I4. diS.Vitale....| Dalla porta di egual nome alla fossa dei Raggi, | Medicina. 
unendosi alla strada del Tiglio. se: 
6 | ld. diS.Giovanni..| Dalla strada Emilia, nel punto detto Za Scala, | : 
al ca di Modena, nel luogo detto Ponse 
61 100. fi 
7 | ld. diGalliera....| Dalla strada ferrarese, nel punto detto Lal Castel d'Argile. 
Zucca, al confine ferrarese presso la Pieve. + 
87 Id. diBazzano....] Dalla conta di Casaleechio di Reno nella | Bazzano. 
sw sa Porretta al confine niodenese verso db 
ignola. 
9 | Id. dello Zenzalino .{ Dalla strada di S. Vitale, nel punto detto] Budrio e Molinella. 
! : Trebbo Sei-Via, al confine ferrarese presso it È . 
| Traghetto, ; sr 
10 | Id delTiglio ....| Dalla strada di S. Vitale, nel punto detto| .Sesto Imolese. 
La Fossa dei Raggi, alla strada Selice presso f'ti44.. 
il ponte saulio scolo Zaniolo,: confine colla | < + 
: provincia di Ravenna. ; 10. 
11 $ Id. Montanara....| Questa strada è divisa iu due tratti separati È Bofgodi Tossignano, Fon- 
i i ' tra loro per l’interposizione di un tronco di | ‘tana e Castel del Rio. 
chilometri 10 pa pretpeege] alia provincia di dii 
venna, LI 1° ha origine dalla strada Emilia 1 
resso Tmola, e terrajaa al chinviootio della po” 
Basetta resso. Riviera ; fl 2° comintia colrio 
. Matterini, e termina al rio di Carseggio. 
12 | Id. S.Benedetto...{ Dalla £ di Re superior- 
bea ud 
14 | 13. Lughese ...... a 8 
O SO rennate, in luogo detto 
la. spa LE 
15 | la Datta città di S. Giovani 


. di8.Matteo della 
Decima. >» 


. Salice ..... 


te diuna 0 6 8. Pie 
dari 


Nessa 


a 


2 | 
lenza 


Tiglio presso il ponte sallo scolo Zanfolo, 


proseguendo sino al confine con Ravenna. 


di Minerbio e Ba- 
ricella. de’ 
Maria 


Dalla strada : di Ferra ella di Cà | Minerbio e Baricella 
tali regi rr Santa | , i ' 


Fabbri, ;- gua 
i inme, confine ferrarese, pro 
C] 


tratta fino all'incontro della strada 
Zenzalino in territorio di Molinella {2}. 


19 | Id 


Osservazioni. 


quando,a spese del comune ‘di S. Giovanni in Persiceto, 
dei progetti approvati. î 


L ) La provincia ne riceverà la co 
ne sia compiuta ia si iona a seco 


Îl borgo del 
rentino al rio Fobbio (4) 


Dalla strada di S. Vitale, nell'interno della 
terra SD, alla strada Emilia 


Dalla strada di Porvotta, presso 
i lì Forre 
Sasso, al confine fio 


presso 


Yado e Castiglione de' 
Vaoopoli. 


(2) Gonchè fl comune di Molinella effettui Îa sistemazione dell'ultimo tronco al pari degli altri mu- 


nicipii che già assunsero la 


sistemazione nel rispettivi.territori. 2 


(3) La provineia ne riceverà la consegna quando i comuni interessati ne sbbiano eseguita la regolare 
sistemazione: in difetto provrederà la i To ineia stessa, ripartendo le spese, a terai dell'articolo 24 


della legge sui lavori pubblici 20 marzo 
(4) La provincia ne riceverà la htm id 
seconda dei progetti approvati} 


uando i comuni interessati ne avranno compita la costru» 
f sussidi assegnati colla deliberazione 31 vttobre 1860, e - 


salvo il diritto nella Deputazione vinciale di assumere la diretta ammipistrazione del consorzio 
quando sia costituito, a tacatpi dell'articolo 50 della citata legge. . t 


Firenze, 29 settembra 1867. 


NI 


Visto d'ordine di S. ML 


3a 


11 Ministro Segretario di Staso pei lavori pubblici 
i -GIOVANOLA. 


Sua Maestà sulla proposta del ministro di 
agricoltura, industria e commercio nell’udienza 
del 15 settembre p. p. ha approvata la delimita- 
ione chiesta dal comune di Sant'Agata-Feltria 
della miniera di zolfo denominata Inferno, di 
cui egli è o in territorio di Sepino, 
frazione di detto comune, circondario di Ur- 


Con decreto Reale del 15 settembre ultimo 
scorso, in conformità dell’ articolo 104 della 
legge sulle miniere, cave ed usine del 20 novem- 
bre 1859, n° 3755, fu accettata la rinuncia dei 
signori Marco Perron ed Alessandro Colombot 
ulla proprietà della miniera di vitriolo di ferro, 
in tertitorio di Challant Saint-Victor, circonda- 
trio-di Aosta, stata concessa ai rispettivi loro pa- 
dri signori-Felice Perron ed Antonio Colombot 
‘cont: biglietto 15 dicombre 1820. 


S. M. sulla proposta del ministro dell'interno 
ha con decreti del 17 ottobre corrente fatte le 
seguenti disposizioni nel personale dell'Ammi- 
nistrazione provinciale ; : #. 

Coleine Gaetano, sottosegretario di 2° classe 
nella prefettura di Macerata, promosso sottose- 

o di 1° classe nella sottoprefettura di 


troreale 
‘* Brini Carlo, id. id. di Pesaro, id. id. di Ca- 
"° Ferrandi Giuseppe, id. nella sottoprefett 
Ferra useppe, id. nella so TA 
di Saluzzo, id. sa lazio ; 
Calvia-Boi Giuseppe, id. nella prefettura di 
Cagliari, id. 1d di lt; 
ossu Lucifero, id. nella sot fettura di 
Pallanza, id. id. di Nioosia è “0° 
Zanotti Michele, id. id. d'Asti, id, id. di Ge- 
race; ° n: CERTE 
Borgonzoni Guelfo, id. nella prefettura di F 
rara, id. id. di Malta; ne e 
Bruni Olinto, id. id, di Porto Manrizio, id. id. 
di Acireglo; 


Boldi Paòlo, id. id. di Ravenna, id. id, di San 
Bartolomeo in Galdo ; 
Prayer Guido, id. id. di Parma, id. id. di Co- 
macchiò;  * 
* Dragotta Cosmo, id. id. di Palermo, id. id. di 
Corleone; 
Rebba Giovanni, applicato di 1° classe nella 
refettura di Milano, 
i 2* classe nella sottoprefettura di Brindisi ; 


Torchiana Luigi, id. nella sottoprefettura di, 


Lodi, id. id. di San Severo; 


Podestà Luigi, id. nella prefettura di Piacenza, ; 


id. id. di Vasto; 

Boyani Luigi, id nella sottoprefettura di 
Faenza, id. id. di Cerreto; 

Raffigo Marco, id. id. di Biella, id, id. di Al- 
camo } 


Mastino Diego, id. id. di Oristano, id. id. di 
n 00 id. id. di Comacchio, id. id. 
Bagnasco Orazio, id. id. di Comacchio, i 

È : i] fa 1 


PARTE NON UFFICIALE 
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MINISTERO DELL’ INTERNO 
Ordinansa di sanità marittima n° 50. 

Ritenuta la cessazione del cholera nei comuni 
rearittimi della provincia di Siracusa già colpiti 
dalle precedenti ordinanze di quarantena 19 lu- 
glio e 10 agosto prossimi passati n. 22 e 29, ec- 
cettuati quelli di Scicli e Santa Croce dove si ve- 
rificano tattora alcuni casi del morbo, il ministro 

Decreta: < ©’ 

Le quarantene prescritte dalle cennate ordi- 
nanze sono premale prr le navi partite da oggi 
in poi dal litorale provincia di Siracusa ad 
escezione di quello tra Sauta Croca e Scicli in- 


promosso sottosegretario | 


Rencizonit ufficiali del Parlamento 


N° 292 


Le inserzioni giudiziario 25 centesimi 
per linea o spazio di linea. 

Le altre inserzioni 30 cent. par linea 0 
spazio di linea, 

I prezzo delle associazioni ed ifserzioni 
deve essero anticipato. 


Un nutcere separato centesimi 20, 
Arretrala centesimi 40. 


Franela . ..... 0...) Compresii Rendiconti Lo 848 n 

Inghi!., Balgio, Austria e Gorm. | ufficiali del Parlamento $ » 112 60 [I 
a. per ll solo giornale senza i 

è ua RR “4 21 


clusivi, per le cui provenienze rimangono ferme 
la disposizioni -in vigore. 

Nel litorale dichiarato in libera pratica sa- 
tanno ripristinate di pari data le contumacie 
ruttora vigenti verso località infette. 

“Data a Firenze, addì 24 ottobre 1867. 


Per il Ministro 
Monzasi, 
MINISTERO DELL'INTERNO. 


Ordinanea di sanità mariftima n° 51. 

Accertata la completa cessazione del cholera 
in Bagnara e comuni vicini, il ministro 
; Decreta: 

Per le navi partite da oggi in poi dagli scali 
‘compresi tra Cannitello e Palme saranno rivo- 
cate le contumacie previste dall’ordinanza 10 
agosto prossimo passato n° 29. 

Sa pari data saranno ripristinate in quel lito- 
rale le quarantene ancora in vigore verso loca- 
lità infette. ; ; 

Data a Firenze, addì 24 ottobre 1867. 

Per il Ministro 
Monzasi. 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO. 
Divisione 1*, Sezione ?° (Agricoltura) . 
Il prof. cav. Cantoni, proseguendo nelle inda- 
ini sul modo dicurare e paralizearela pebrina, 
Si cui fa incaricato dal Ministero di agricoltura, 
ha inviato allo stesso un nuoro ed importante 
rapporto che pubblichiamo qui presso chia- 
mando sopra di esso l’attenzione dei- Comizi 
agrari e dei bacofili. 3 
Intanto con questa gra annunzieremo 
che meg ie Yokohama ci der 
che l’acquisto dei semi giapponesi per parte dei 
provveditori italiani procede bene, e che bene 
accette furono colà le provvidenze emanate dal 
Governo onde fosse accertata, nell'interesse di 
tatti, la provenienza dei cartoni mercò timbro è 
registraziono per parte della legazione o del 
consolato. ì 
-. Si hanno altresì buone notizie degli inviati 
dalle diverse società, e di essi per norma degli 
înteressati diamo l’elenco, quale è a conoscenza 
«del Ministero di agricoltura e commercio. 
Elenco degli Italiani esportatori seme bachi da 
ino) e distinta delle Società che rappresen- 
* amo: . nba SI 14 
Aymonin Vittorio di Torino, per la ditta Pa- 
mE A di Bere pe 
egnotti rag. Alessandro di Bergamo, 
ditta Poggi, Testa e Caccianigo di Mi Lg 
Bertotti Roberti di Sale (Tortona), per la So- 
cietà bacologica di Stradella. 5 
Chiapello Carlo e Sala Secondo di Cuneo, per ‘ 
la Società bacologica dell'alto Piemonte presso 
la Camera di commercio di Cuneo. : 
Civetta Giuseppe di Santo Stefano Belbo 
fia per la ditta Civetta e Cremona di Santo 
tefano Belbo. 
© Comi Vincenzo di Milano, per sò e parecchi 
mittenti. Sa 
Damioli ing Diego di Pisogne (Brescia), per 
la ditta Zane, Damioli e Comp. di Milano. 
Dell'’Oro Giuseppe di Lecco, per la ditta Giu- 
seppe Dell’Oro di Giosuèdi‘Milano, ed Isidoro 
Dell’Oro di Yokohama. 
Dusina Antonio e Gattinori Vincenzo di Bre-- 
scia, per la Società hacologica bresciana. 
Fanti Paolo di Brescia, per sò e parecchi mit- 


tenti, . Ml TRE: 

Fondra Carlo di Lecco e don Francesco Ba- 
riletti di Cremona pel Consorzio agrario di Cre- 
mona, .pei signori Bianchi, Fumagalli e C. di 
Milano, ed Ercole Spagliardi di Milano. 

Frigerio Pietro di Bergamo, Grafii, Carlo di 
Montechiari e Poggi Luigi di , per la 
ditta Andreozzi e Comp. di Bergamo. . 

Manetti Pietro e Comp, di Milano, pel Banco 
sconto sete di Torino. 

, Mazza cav. Carlo di Milano e Bossolo Luigi 
di Cuneo, per la Società Orio a Comp. di Milano. 
a e e figlio di pesco, e Pugno Egidio 

Casale, per e Pugno Società bacali 
gi 3 di Coal Rena È 
igano Davide ur sò la casa 
Marietti e Prato di Volo "ao man ta 
del Banco sconta sete di Torino, pei fratelli Lan- 
zani di Milano, e fratelli Musani di Milano. 
Tacetir Niccolò con domicilio in Milano, per 


sè e parecchi mittenti, 
Fccellenza, 


Nel mio rapporto del 6‘agosto scorso le dava 
notizia del risultato di sperienze dirette ad ac- 
certare la contagiosità della pebrina ne’ bachi da 
seta, e l’azione preservativa 0 curativa del creo- 
soto. — In ease però l’azione di contatto potò 
attuarsi solo nell’ultima età della larva, cioè 
dopo la quartg muta, Perciò, forse, i bachi com- 
pierono regolarmente la loro vita, filarono tutti 
un hel bozzolo, e solo nelle farfalle si riscontra- 
rono gli effetti del contagio, sia per la loro poca 
vivacità, sia per la scarsità delle-uova deposte, e 
più ancora per la costante presenza dei corpu- 
scoli, in qualunque parte dell'organismo. Il creg- 
soto poi éra stato adoperato allo stato di solu- 
zione, e non aveva presentato alouna efficacia 
preservativa 0 curativa, 

Grande pertanto era il mio desiderio di osser- 
varo quale sarebbe stato l’effetto del contagio 
qualora lo si fosse fatto agire nelle prime età; e 

uale l’azione del creosoto, usato non già di- 
seiolto ma diffaso nell’aria. 

A soddisfare questo desiderio mì tornò op- 
portunissimo il dischiudersi di tutte le uova de- 
ponte da tre farfall e della 2* educazione. Far- 

le ed uova eransi già riscontrate esenti da cor- 
puscoli. 

Lo schiudimento avvenne tra il 7 el’8 di ago- 


sto; ed appena dopo la 1° muta, levati 400 ba- 
chi, li divjsi în quattro parti di cento ciascuna, 

La pria fu educata colle norme ordinarie, ed 
in locale separato, per evitare l’erentualità di 
contagio. ll 2 settembre questi bachi comincia- 
rono a filare i primi bozzoli, ed alla sera del 
giorno 3 se no numerarono cento. 

I bachi della seconda parte vennero immedia» 
tamente bagnati con acqua corpuscolosa, 6 si 
continuò a bagnarli ogni secondo giorno fino al 
2 settembre, allorquando incominciarono a fi- 
lare il bozzolo, che pure tutti ultimarono perla 
mattina del 4. 

Nella terea i bachi vennero bagnati come nella 
seconda, ma subito dopo si sottoponevano per 
una mezz'ora ad una campana di vetro, unita» 
mente ad una soluzione concentrata di orevsoto, 
dalla quale si spandevano nel limitato ambiente 
abbondantissime esalazioni. Anche in questa 

i primi bozzoli si videro il 2 settembre, 
e gli ultimi la sera del 8. 

Nella quarta distinzione i bachi ricevettero un 
pasto di foglia intrisa nell'acqua ‘corpuscolosa, 
ogni qualvolta venivano bagnati quelli della se- 
conda e della terza parte. In questo quarto scom- 
press i primi bozzoli aì ebbero il 8 settem- 

re e gli ultimi il 6. 

AI principio d’ogni età successiva alla prima, 
si stemperarono nell'acqua distillata gli escre- 
menti allo scopo di rilsvare, nei n. II, ÎIl e IV, 
quando incominciassero a mostrare i corpusco- 
li;eintutti e tre questi numeri non li trovai 
ce A Do quarta muta, ° 

a ei n. Il e uantunque presto si 
mostrassero meno bell it confoni adi num. 1 
‘pure si potevano ritenere apparentemente in ot- 
timo stato, Soltanto poco prima di filare il boz- 
zolo alcuni presentarono annerita la punta del 
cornetto. 

Nei bachi del n. IV all’incontro, e special- 
mente. nell'ultima età, era evidente il malessere. 
Molti avevano il cornetto annerito, ed alcuni 
presentavano le caratteristiche punteggiature 
nero sulla pelle. i 

Tra il 14 ed il 16 settembre uscirono le far- 
falle dei n. I, LI e III: quelle del n. IV si ebbero 
dal giorno 15 al 18. i 

Le farfalle del n. I, di bellissimo aspetto e 
pre all’accoppiamento, furono anche trovata 

tte, maschi e fammine, assolutamente esenti 


da oche da lo deln.T 

. Quelle del n. II, e più ancora quelle deln. IV, 
riuscirono di cattiva apparenza ed inerti; g'ac- 
coppiarono difficilmente, e tutte morirono nelle 
prime dodici ‘ore, deponendo o punto di 
uova. Inoltre venti bozzoli del n. IV non si dis- 
chiusero. — Al microscopio, tutte le farfalle del 


‘n. II diedero cor uscoli, ma in fioporzione d’as- 


sai maggiore li diedero le e le morte orì. 
o NE i Se 

n. IM, che risentì le esalazioni del creo- 
soto, si ebbero farfalie menp belle e meno vivaci 
che nel n. I,ma assai migliori di quelle dei nu- 
meri Il e IV. Dei cento hozzoli, dodici, non si 
dischiusero perchè contenenti crisalidi prese dal 
negrone; cinquantasei le furono trovate. 
farsivi da corpuscoli; e trentotto leggermente 


Da questo secondo corso di sperienze sembra 


adunque e: ù 
. 19 Che l’azione contagiosa esige un certo spa- 
zio di tempo per manifestare i propri effetti, e 
che, pér conseguenza, riesce tanto più fanesta 
quanto più presto abbia agito, cioè quando il 
contatto-coi corpuscoli abbia avuto luogo nella 
prime età del baco da sota. 

2° Che i corpuscoli introdotti per mezzo del. 
cea DANDO sa azione più pronta ed evi» 

eni quelli semplicemente applicati sull’ea- 
DLC 
° Che le esalazioni di creosoto esercitano una 
benefica influenza sui bachi che vennero in con- 
tatto coi corpuscoli. 

L'E. V. vedrà pertanto che se il risultato di 
questa sperienze serve di conferma a quello già 
ottenuto ed indicato nella mia prima relazione, 
viene però a modificare in parte il giudizio emesso, 
si del ink tano 

lella speranza di poterle comunicare altri 
fatti che valgano a portare un poco di luce su 
questo importantissimo argomento, col massimo 
rispetto godo di rassegnarmi 
Torino, 2 ottobre 1867. 
i L'umiliss® serva 
Prof, GAETANO CANTONI, 
AS. Ecc. il Ministro per 
l'agricoltura , industria e 
commercio. 


SIIDLRRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 
n seguito agli esami di cimcorso ai posti va- 
canti nel Real Collegio Carlo Alberto per gli 
studenti delle provineie in Torino, la Giunta del 
Pimp o Gipi] nella suà'h- 
unanza del dì 19 corrente ha preso lé seguenti 
deliberazioni : i aa 
‘ 1° Ha conierito definitivamente a ciascuno dei 
concorred qui sotto indicati un posto, asse» 
gn21do quelli di fondazione regia, a a 

Loiri Pesto A po 

samini mi?, ‘Asti 

Biglienti Eagenior da Tieni mizao d'Asti 

Mattalia Vincenzo, da Peveragno. 

Saglietto Giacomo, da Poggio Porto Maurizio, 

10ri Giovanni Maris, da Torralba. 

Voglino Giovanni, da Rivalta. 
Quelli di fondazione Ghislieri, a 

Garrone Angelo, da Qristellazzo. 

Pradis Tommaso, da Alessandria. 
Uno di fondazione Vandone, a 

Martirietti Cesare, da Garlasco. 
Ed uno di fondazione Dionisio, a 

Borgna Luigi, da Garessio. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


2° Ha parimenti deliberato che i rimanenti 
posti sieno aggiudicati ai concorrenti appresso 
notati. Occorre però che i medesimi adempiano 
prima certs condizioni, delle quali sarà a cia- 
scuno data comunicazione col mezzo dei presi- 
denti de’ Consig!i scolastici provinciali, ai quali 
presentarono le dimande d’ammessione al con- 
corso, cioè: 

a) I rimanenti 21 posti di fondazione Regia, a 
Persiani Riccardo, da Spezia. 
Antonelli-Merle Pietro, da Torino. 

Pavesio Alberto, da Rondizzone. 
Mereu Ignazio, da Gesturi. 
Marchiano Domenico, da Laigueglia, 
Losanna Cesare, da Torino. 
Gallarini Carlo, da Tortona. 
Negro Stefano, da Pralungo. 
Arduino Casimiro, da Valfenera. 
Mattiauda Bernardo, da Bardineto. 
Pagani Francesco, da Masserano. 
Ceresole Eugenio, da Torino. 
Lanthelme Giuseppe, da Pinerc!o. 
Avet Stefano, da Alessandria. 
China Giovanni, da Masserano. 

De Paoli Erasmo, da Civitavecchia, 
Ponzo Carlo, da Cuneo. 

Micotti Giuseppe, da Aggebbio. 
Canova Fulgenzio, da Mosso. 
Bachi Mario, da Cuneo. 
Candellero Callisto, da Torino. 

b) Due altri di fondazione Vandone, a 
Ribba Telesforo, da Pinerolo. 

Dalmazzo Giuseppe, da Chiusa di Pesio. 

c) Uno di fondazione Dionizio, a 
Bacchialoni Adolfo, da Torino. 

Firenze, addì 23 ottobre 1867. 


MINISTERO 
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
Avviso di concorso 
erto il concorso ad un posto d’ispettrice 
deo di musica in Milano con 
Yannuo stipendio di lire seicento. — : 
Le aspiranti dovranno non più tardi del dì 15 
del p. v. mese di novembre presentare al Mini- 
stero della pubblica istruzione le loro domande, 
con la fede di nascita, e quei documenti che val- 
0 a provare la loro idoneità. 
Firenze, addì 21 ottobre 1867. 
Il Direttore copo della 2* divisione 
Rszasco, 


REGNO D’ITALIA. 
DIREZIONE GENERALE BELL DEBITO PEBBLICO, 


Si notifica che nel giorno di giovedì, 31 del 
corrente mese, incominciando alle ore 10 anti- 
meridiane, si procederà in una, delle sale di que- 
sta Generale Direzione, con accesso al pubblico, 
alle seguenti operazioni relative alle Obbliga- 
gioni dello Stato al portatore, create con Regio 
editto 27 meggio 1834 (legge 4 agosto 1861, 
elenco D, n° 4), cioè: | WAI 

1° All’abbruciamento delle obbligazioni sor- 
tite nelle precedenti estrazioni e presentate al 
rimborso entro il corrente semestre ; 

2° Alla sessantesimasettima semestrale estra- 
gione prescritta dall'articolo 4° del precitato R. 
editto, per le Obbligazioni da estinguersi in fine 
del corrente semestre, in via di rimborso, giusta 
la tabella inserta nel Regio editto stesso. 

Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero 
di seicento quaranta sultotale delle 4,288 ancora 

igenti. 
VE ilo prime cinque obbligazioni che saranno 
estratte, oltre il rimborso di lire 1,000, corris- 
pondente al Spiate nominale, sono assegnati i 
enti premii, cioè: 
di Alla prima estratta . . L. 50,000 


Alla seconda . . . » 15,000 
Alla terza. . 2. . » 10,000 
Alla quarta . . . » 8,000 
Alla quinta . . . . » 1,240 


Totale dei premii . : . L. 84,240. 
Con successiva notificazione si pubblicherà 
l'elenco delle Obbligazioni estratte, quello dello 
Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni 
e non ancora presentate al rimborso, ed il mon- 
tare delle Obbligazioni abbruciate. 
Torino, il 15 ottobre 1867. 
4l Direttore Generale 
F. Mascanpi. 
Il Direttore Capo di Divisione 
Segretario della Direzione Generale 
CiampoLILLO. 


—— cante 
NOTIZIE ESTERE 


piro Il Morning Post ha da 
iverpoo], 21 ottobre: . . 
> ia Bata reale di Liverpool ha sospeso i 
agamenti oggi in conseguenza del rifiuto delle 
Fotche di Londra di scontare i fogli che rap- 
“presentano le assicurazioni navali. Grande è 
inquietudine e la debolezza del mercato dei co- 
toni. 

— Lo stesso ha da Dublino, 21 ottobre: — 

I Feniani hanno commesso una audace vio- 

- lenza ierisera a Black rock, vicino a Dublino. 
Uno chiamato Devanny denunciatore, e un testi- 
mone per nome Reilly uscivano da una taverna 
con un tal Ryan DOLSGA che rare sera Del 
era di servizio, quando un uomo tirò un colpo 
di pistola a Reilly a bruciapelo; la palla gli 
entrò nell’anca. Il ferito, che aveva per sua di- 
fesa un revolver, tirò all’assassino ma senza co- 
glierlo. Il poliziotto tentò di impadronirsi del 
feritore, che era saltato sopra una carretta che 
stava aspettando e sulla quale erano molti altri 
uomini. Mentre partivano tirarono varii colpi a 
Kyan, che cessò d’inseguirli. 

Oggi sono stati arrestati per sospetto due uo- 
mini, e sono stati messi in carcere che è guar- 
data dalla polizia a cavallo. La mattina presto 
forono trovati il cavallo e la carretta abuendo- 
nati. 

— Si legge nel Times of India del 28 set- 

re: 

SU steamer venuto il 24 settembre da 
Aden sappiamo chela posizione degli affari nel- 
l’Abissinia riguardo ai nostri concittadini pri- 
gionieri, ai ribelli e a Teodoro rispettivamente 
rimane la stessa. I! Re fino adun certo punto è 
assediato nel suo campo trincerato & Debra Ta- 
bor. Le comunicazioni noz sono state riattivate 
tra lui ed i suoi prigionieri a Magdala, benchè 
da varie informazioni si desume che la guarni. 
gione della fortezza serba fede al Negus, 

Sappiamo che i prigionieri stavano bene al- 

meno fino alla fine di luglio, e questo ci reca s0d- 
disfazione; di più gi viene affermato che fino 


alla seconda settimana di luglio, i prigionieri 
che sono nel Campo reale a Debra Tabor gode- 
vano anch'essi buona salute ed erano assai ben 
trattati. Sembra che Teodoro li abbia dimenti- 
cati; egli rivolge tutta la sua attenzione alla 
posizione in cui si trova. La popolazione intorno 
a Debra Tabor sembra avversa a lui, in guisa 
che per quanto riguarda Teodoro, tutte le co- 
municazioni tra il campo e la costa sono inter- 
rotte. Possiamo asserire, per nostre informa- 
zioni, che i capi dell’insurrezione guardano at- 
tentamente che nissuno dispaccio sia mandato 
da Teodoro alla costa e egli non ha ricevuto 
nissuna lettera buona o eattiva. 

Grande contentezza abbiamo perchè i prigio- 
nieri sono sani e non tormentati; e quelli di 
Magdala possono considerarsi non in gran pe- 
ricolo per parte di Teodoro; ma il maggior nu- 
mero, tra i quali, per quanto sappiamo, è un 
solo inglese il signor Hern, sono tutti in potere 
di quel violento monarca. 


— 1121 ottobre S. A. R. il principe di Galles 
fece una visita a Brusselle accompagnato da Sua 
A. R. il contedi Fiandra. La sera vi fu gran 
pranzo a palazzo, cui erano presenti il Principe 
ed il suo seguito. (Times) 


— Il duca di Cambridge ha passato il 18 ot- 
tobre in rivista la guarnigione di Portsmouth ed 
ha ispezionato i forti della città. S. A. R. era 
accompagnata dal maggior generale lord Pau- 
let, dal maggior generale Buller e da molti altri 
ufficiali superiori dell'esercito. (International) 


FRANCIA. — Il Monifeurin data di Parigi 21 

ottobre reca il testo del comunicato ufficiale re- 

lativo all’ordine dato dall’Imperatore di sospen- 

dere l'imbarco delle truppe a Tolone. — Esso è 

mutigi alla versione che ne trasmise il tele- 
0. 


— Si legge nella Debatte di Vienna: 

Dalla circostanza che lurd Lyons deve venire 
accreditato come ambasciatore d'Inghilterra 
presso la Corte delle Tuileries, prima dell'arrivo 
dell’imperatore d’Austria, si deduce che tratta- 
tive importanti debbano aver luogo tra la Fran- 
cia, l'Inghilterra e l’Austria. 


PruSssIA. — Nell’atto che conferma l’annun- 
zio che la chiusura del Reichstag germanico 
debba seguire il 25 0 26 corrente, la France dice 
correr voce che tale chiusura voglia operarsi con 
una certa solennità. ll re di Prussia tornerà a 
Berlino per assistervi e vi pronuncierebbe un 
OrSO. 


— Il principio della inviolabilità delle lettere 


è stato adottato all'unanimità dal Consiglio fe- i 


derale della Germania del Nord. 


AUSTRIA. — Leggesi nella Dedatte di Vienna: 
S. M. l’imperatore Francesco Giuseppe parte 
domani pel suo viaggio da tanto tempo peogno 
tato, in Francia; per alcuni dì egli sarà l’ospite 
dell'imperatore Napoleone, il quale colla sua 
venuta a Salisburgo, la scorsa state, diò causa 
a questo nuovo ritrovo dei sovrani d’Austria e 
di Frane. Sebbene questo viaggio non sia sug- 
erito che da ragioni di convenienza, non si 
vorrà tuttavia da più parti rinunziare a fare 
tutte le possibili supposizioni su tale incontro. 
Come già si è fatto nell’occasione del conve- 
gno di Salisburgo, si vorrà supporre nei due s0- 
vrani progetti di suprema importanza, i qual 
forse non avranno mai corpo. Come si è fatto 
già per quella visita di Salisburgo si scopriranno 
ora i certi indizi di una guerra inevitabile, salvo 
ad ammettere l'indomani che se i due sovrani 
trattarono di cose politiche, non potò essere che 
in vista della conservazione della pace. 
Certo conveniamo in ciò che durante il sog- 
giorno dei due imperatori a Compiègne s’abbia- 
no a trattare e discutere le quistioni politiche 
più gravi. Ciò è affatto naturale. Ma ciò chenon 
possiamo ammettere egli è che si attribuiscano 
al viaggio dell'Imperatore a Parigi, mire di com- 
binazioni politiche di grande importanza, di 
trattati d’alleanza, di intendjmenti reciproci nella 
condotta politica ed altrettali cose. Lasciate pur 
da banda le politiche necessità, la sola conside» 
razione delle condizioni nelle quali S, M. lascia 
la monarchia, deve bastare ad indurre Ja con- 
vipzione che a Parigi come a Salisburgo, l’Au- 
stria non può yoler altro che una pace vera ed 
assoluta. 


BADEN. — Camera dei deputati. — Seduta 
del 18 ottobre. 
L’ordine del giorno reca la discussione sui 
trattati conchiusi colla Prussia e sulle comuni- 
cazioni fatte ultimamente dal signor Freydorf 
circa le trattative cogli Stati del Sud. 
Eckhard dice essere una fortuna che la Con- 
federazione degli Stati del Sud non si sia coati- 
tuita: L'ingresso degli Stati del Sud nella Con- 
federazione del Nord può aver luogo per cia- 
scuno di questi Stati presi isolatamente ed il 
principe.di Hohenlohe ebbe torto a sostenere il 
contrario. Ri dice che entrando soli nella Con- 
federazione del Nord noi ci isoleremmo. Uniti 
alla Prussia noi non saremo isolati. 
Nicola} ringrazia il goverîo della dichiara- 
gione netta e senza riserva che esso ha fatto. Si 
pronuncia per l’enirata nella Confederazione 
del Nord ed opina che se si vuole l’unità non 
bisogna indietreggiare di fronte ai sagrifizi che 
essa esige. 
Ree e Kersner parlano nello stesso senso. 
Rosshirt desidererebbe che non si entrasse 
nella Confederazione del Nord che di concerto 
cogli altri Stati del Sud. Egli non approva il 
progetto di C« nfederazione degli Stati del prin- 
cipe diHohenlohe el’alleanza coll’Aystria propo- 
sta da questo ministro, ma giudica che gli Stati 
del Sud che non hanno partecipato alla costitu- 
zione della Confederazione del Nord otterranno 
delle condizioni più vantaggiose ge entrano as- 
sieme in questa Confederazione di quello che se 
vi entrassero separatamente. Quantunque non 
sia entusiasta dei trattati di alleanza colta Prus- 
sia, non voterà contro. 
Husschmidt critica il punto di vista indicato 
del mipistro bavarese. 
De Freydorf ringrazia gli oratori precedenti 
di essersi posti da un punto di vista così paci. 
fico. Benchè gli consti che la Camera approyerà 
i trattati di alleanza offensiva e difensiva crede 

oter provare che questi trattati costituivano 
È sola base possibile per l’uniore doganale, non 
potendosi conchiudere unioni di questa natura 
de fra paesi legati da qualche comungoza po- 
itica. 
Heglig, Ludwig, Beck, Paravicini, Kiefel ap- - 
provano la politica del Governo e si pronun- | 
sano per l’accessione alla Confederazione del 

ord. 

Lindau. La mia raucedine mi impedisce di par- 


lare a 1 contro il trattato di alleanza. Mi 
limiterò ad indicare i due motivi che mi consi- 


pes a respingerlo. Il primo è che la Prussia 
dichiarato che in caso di guerra eosa non 
stenderobbe la sus'protezione di là dal Meno. Il 
secondo, che noi possiamo da una alleanza es- 
sere trascinati in guerre prussiane che non ci 


0. 

De Freydcrf. La dichiarazione di cui parla il 
signor Lot. non è accennata che da giornali 
famosi perle false notizie di cui riboccano. Il 
Governo non conosce affatto una simile dichia- 
razione della. Prussia e non ha motivo di cre- 
dere che essa sia stata fatta. 

Lindau. Io seppi la cosa da una persona al- 
tissimo locata. 

Varie voci. La nomini. 

Lindau. Non risponde, 

Gerber, Gerwig, Frey, Schmerger, Fidés, 
Britschtiller esprimono la loro soddisfazione 
per la politica del Governo e dichiarano che 
voteranno per il trattato di alleanza. 

La proposta della Commissione: « Piaccia 
alla Camera di approvare in via sussidiaria il 
trattato di alleanza conchiuso il 17 agosto 1866 
a Berlino fra il Baden e la Prussia » viene adot- 
tata per appello nominale alla ioranza di 
54 voti contro l’unico voto del signor Lindau. 

x (Gassetta di Carlsruhe) 


AMERICA. — Il Morning Post ha da Nuova 
York 10 ottobre: 

I democratici hanno vinto nelle elezioni della 
Pensilvania con la maggioranza di circa 9,000 
voti, elessero Sharwood giudica della Corte 
suprema, ed il signor Woodward, membro del 
Congresso, che sostituisce il Ternison defunto. 

Ambed 0 la maggioranza 


sezioni dell'Ohio. si da 
‘emendamento suffragio dei negri nel- 
l’Ohio è stato respinto. dà 

I repubblicani hanno vinto nelle elezioni 
del Jowa. - 

Il New-York Times dice che il presidente John- 
son considera le elezioni come un appoggio alla 
sus politica, e pensa di riordinare il gabinetto. 

Un certo numero di negri armati vogliono ri- 
tenere il possesso di alcuni terreni vicino a Nor- 
folk ed hanno resistito ai soldati federali man- 
dati per spossessarli. 


INDIA. — Il Morning Post ha da Bombsy, 
29 settembre: 

Il Governo di Bombay non ha voluto nomi- 
nare una Commissione per fare un'inchiesta 
sulla perdita di una patte del capitale della 
Banca di Bombay, ma assisterà gli azionisti in 
tutti i passi che vorranno fare. 

11 luogotenente Grey, mandato in commissio- 
ne per fare un processo di omicidio, fu portato 
a forza nelle montagne dal padre dell'imputato. 
Fu mandata subito una spedizione a cercarlo, e 
dopo due giorni fu rilasciato. 

Calcutta, 24 settembre. 

Nelle truppe di Madras e del Bengala, che 
non pigliano alla spedizione dell’Abissinia, 
lo scontento de. 

Secondo notizie venute da Cabul, il 
tore dell’Herat, figlio di Shere Ali, ha fatto vi. 
sita allo Shah di Persia. Si sono scambiati dei 
regali. Il governatore dell’Herat ha visitato an- 
che il comandante dei presidii russi. Fa detto 
che i soldati dello Shah avessero occupato Fe- 
rat, ma la notizia non è vera, e lo Shah ha ne- 
gato di non aver fatto nulla che sia in contrav- 
venzione col suo trattato di buone relazioni col 
Governo inglese. 

La carestia a Orissa è pressochè finita. Biso- 
gna provvedere a 1500 orfani, 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Annunziamo con vero piacere, dice la Gazzetta 
di Venezia, che il giorno 4 di rovembre il benemerito 
patriotta prof. Luigi ab. Rubinato riaprirà le iscri- 
zioni pel nuovo anno della scuo]a serale festiva e 
gratuit?, che egli con tanto amore e disinteresse 
aperse al popolo anche nell’anno decorso. L’istra- 
zigne è divisa ja tre corsi; 1° istruzione per glj anal: 
fabeti, suddivisi in adulti e giovanetti; ?° lezioni di 
calligrafia, lingua italiana e principii di aritmetica 
commerciale ; 3° istruzione pertutti quelli che voles- 
sero dedigarsj a] commercio, cioè lesigni di poptabi- 
lità fusioni leltore co estas pritening 
pia, mercinomia e diritto commerciale. 

Questa scuola fula prima di tal genere che venisse 
aperta a Venezia, ed i progressi che se ne raccolsero 
nel passato anno furono superiori all’ ione, 
giacchè il valente istitutore ebbe il conforto d’iseri- 
vere più di 250 individui, per la maggier parte adulti, 
dei quali 92 furono licenziati in sul finire dell’anno, 
perchè sufficientemente istruiti nel leggere e nello 
scrivere, e 46, prima oziosi, furono occupati, a cura 
di esso, in negozi od officine. Vogliamo sperare che 
quest'anno sarà ancora maggiore il numero di quelli 
che vorranno acquistare il tesoro dell’istruzione per 
divenire utili cittadinied onesti trafficanti, unica sco: 
po del henemerito fondatore, pel quale con singolare 
zelo e disinteresse sacrificò se stesso e parte delle 
proprie sostanze. 


verna- 


— Ecco una curiosa statistica del giornalismo in 
tutto il mondo che sa scrivere e leggere. Il Balbi cal. 
colava nel 1826 che il numero dt tutti i giornali che 
pubblicavansi nelle quattro o cinque o sei parti del 
globo potesse fissarsi in 3168. 

Oggidì, secondo calcoli appoggiati a lunghe a pa- 
zienti ricerche, il numero ‘dei giornali si reputa ol- 
trepassare la cifra di 12,500, cioè: 


Nell'Europa . .......... 7000 
Nell'America. . .... + 000 + è 5000 
Nell’Asia, Africa, Oceania . . 500 


Se ponsi come cifra media della pubblicazione di 
questi 12,500 giornali, quella di 4 giorni cioè a dire 
che aa per l'altro si pubblichino ogni 4 di, si ha 

risultato che in f giorno vengono in Iyce 3 
Fiornali o soritti pefiodiet; suppéaeodo î i 
Una tiratura media dj 2 mila copie, di 2 sole gine, 
si ha che il giornalismo o la stampa pe ca in- 
nonda ogni dì la faccia della terra con 12 milioni di 
fogli! - 

— L’aggiomerarsi dell'oro e dell'argento che s'im- 
paluda nelle arche delle banche di Francia e d’lo- 
ghilterra è un fatto ché nohi ha precedenti. La Banca 
di Francia ha avuto fino ad un miliardo e 50 miti ni, 
dacchè al miliardo circa che dichiarò nel suo bilan- 
cio del 12 settembre, bisogna aggiungere le verghe 
e monete depositate che raggiungevano almeno i ©0 
milioni. 

La Banca d'Inghilterra è a 24 milioni di lire ster- 
line ossia a 600 milioni di franchi. Il totale gell’una 
e dell'altra è di 1 miliardo e 650 milioni. Per ritre- 
vare una massa di oro o di argento eguale a detto 
fotale bi andar molto addietro nella stcria, ed 
è una q ne quella di sapere se quarpo è stata 
detto della grandezza delle accumulazieni di tesori 


antichi riposa sovra miglior fondamento che ie ipo- 
tesi. Fu detto dunque che Cesare, quando ebbs pas- 
sato il Rubicone, divenuto padrone di Roma, siorzate 
le porte dell’Erarium ove stavano chiusi i metalli 
preziosi riuniti dal prudente Senato, vi trovasse due 
miliardi. Altri sostennero che Alessandro il Grande, 
conquistata la Persia, scoprì e prese nei tesori del- 
l’infelice Dario due miliardi in metalli. Ma la esat- 
tezza di queste affermazioni può revocarsi in dubbio. 
In tutti i casi dopo Cesare la storia d'Europa e delle 
parti limitrofe dell’Asia chiarisce che i tesori di me- 
talli preziosi furono assai mediocri. Gl’Imperatori 
romani furono tutti più o meno bisognosi. Le monar- 
chie fondate sulle ruine degl’imperi dei Cesari hanno 
avuto sempre più penuria che risorse, un numero 
scarso di principi tesauriszarono, tra questi En- 
rico IV, i Re di Prussia, Napoleone I; ma le somme 
che avevano messe da parte non oltrepassarono, 
neppur le più forti, i 200 o 300 milioni. I Grandi Mo- 
golli averano un tesoro. Dicesi che l'Imperatore del 
Marocco ne abbia uno custodito dai coccodrilli. Il 
bey di Algeri ne possedeva uno che venne in potere 
de’ Francesi; non pare però che il tesoro dell’impe- 
rator del Marocco sia molto considerabile, al contra- 
rio quello del Grande Mogol sembra che fosse enor- 
me. li saccheggio di Delhi fatto da Nadir schah, nel 
1739, dicono alcuni storici che fruttò a quel conqui- 
statore ed ai suoi soldati circa 10 miliardi. Ma tutte 
le ricchezze erano nella città, quelle dei grandi 
signori e dei cittadini, e tutte quelle del principe; 
di più vi erano molte pietre preziose, oltre i metalli. 
Senza volere infirmare il giudizio di nissuno, possia- 
mo dire che la cifra di 10 miliardi sa molto di esa- 
gerazione orientale. Altri storici più fededegni dis- 
sero che il valore del tesoro, comprese le pietre pre- 
ziose, preso da Nadir, fosse di un miliardo. 
(Journal des Dibats) 


— La Gazzetta di Manilla ha pubblicato un ordine 
del giorno del governo spagnuolo datato fl 27 aprile 
scorso, che concede ai porti delle isole Filippine fl 
beneficio delle disposizioni di un altro ordine reale 
che ha la data del 20 ottobre 1868, il quale esenta 
dal pagamento dei diritti di ancoraggio, di scarica- 
mento o di caricamento le navi nazionali ed estere 
che entrano in un porto spagnuolo, quando la sosta 
è forzata, purchè continuino il viaggio appena sia 
cessata la causa che li costrinse a fermarsi, o che le 
avarie seranno riparate e non facciano nessuna ope- 
razione commerciale. 

Le mercanzie sbarcate, se sono ricaricate a bordo 
della nave che le ha portate o anche a bordo di un 
altro bastimento, in caso di condanna, per non aver 
navigato, pagheranno soltanto il diritto di magazzi- 
naggio e di guardia. 


— Un caso singolare di fecondità è avvenuto a 
Pierrelongue (ersinzato della Driòme}. Una donna 
di povera famiglia di coloni ha partorito tre bambine 
in buonissimo stato di salute ; or sono quindici mesi 
messe al mondo due gemelle, ed era già madre di 
due bambini di sesso femminino. Tutta la numerosa 
progenitura sta benissimo, ma è un peso discreto 
per i genitori, e un fenomeno eccezionale nella stati- 
stica delle nascite. (Messager du Midi). 


— Si legge nell’Europe: i 

La Patrie parla nei seguenti termini delle cartue» 
cie che estinguono gl'incendi, delle quali abbiamo 
fatto cenno è già qualche tempo: 

Abbiamo assistito ad un’esperienza interessantis- 
sima per paragonare il modo adoperato per estin- 
guere gl’incendi, e un nuovo sistema di cartuccie da 
estinguere, che si mescolato con l’acqua nella pro- 
porzione di una cartuccia ogni quindici o venti litri 
d'acqua. 

Un rogo di legna asciuttissime fu alzato onde po- 
tere esperimentare il sistema in grande. Il detto rogo 
era plasmato di catrame minerale, e imbevuto di 
vernice e di petrolio in larga copia; tutte materie 
molto infammabili, e la cui combustione difficilmente 
si arresta con la pompa, avendo anche in pronto 
molta quantità d'acqua. 

E infatti è noto che dirigendo il getto di una pompa 
sopra un violento focolare d’incendio una parte del. 
l’acqua si evapora e si combina con il legno ardente, 
sprigionando una certa quantità di ossigeno che in- 
vece di spegnere le fiamme, aumenta la intensità 
loro. Mercè le cartuccie che vedemmo mettere in 
uso le fiamme si estinguono istantaneamente edè 
facilissimo di dominare l'incendio. E questo avviene 
perchè le cartuecie sono eomposte di terra e di un 
sale il quale sciolto nell'acqua e gettato nel fuoco 
produce un gas che sì combina istantaneamente con 
l'ossigeno e impedisce che gi producano le fiamme, 

In ta] modo due minuti bastarono per spegnere il 
fuoco del'rogo di cui pariammo con una pompa che 
attingeva dell'acqua cui era stata disciolta una mi- 
Stura che forma le cartuccie, Era stato necessario un 
tempo più }ungo per dominare con pompa un secondo 
rogo preparato con li stessi mezzi di combustibilità. 

I due precipui vantaggi del sistema sonò: 1° di 
potere domivare l'incendio fn brevissimo tempo, e 
con dieci volte meno acqua che col metodo solito. Ed 
è cosa importante perchè nelle campagne segnata- 
mente spessa l'acqua searseggia. 2° di potere estin- 
guere la generazione delle fiamme, che nelle mani» 
fatture e nei poderi propagano e diffondono il fuoco 
e rendono vani gli sforzi che gi possono fare per li- 
mitare gl’incendi, 

Il prezzo delle cartuccie è mite. La mistara della 
nuova composizione con l’acqua può farsi indifferen- 
temente sia al momento di adoperarla ovvero anche 
avanti. 

Assistevano alla esperienza dei rappresentanti di 
compagnie di assicurazione, di amministrazioni di 
strade ferrate ecc. Lo esperimento non ha lasciato 
dubbio sulla importanza della scoperta che merita 
l’attenzione del pubblico. i 


— Eceo una istorietta di Cork che racconta l'/n- 
fernational: von 

Alcuni giorni or sono il grande Giurì, terminati 
i suoi lavori, stava per disciogliere la seduta, quando 
qualcuno si accorse che il libro sul quale i testimoni 
avevano giurato non era il Nuoyo Testamento, ma un 


romanzo che un avvocato aveva lasciato per isbaglio 
sulla tavola ! i 


Risognò ricominelare tutto. 


ULTIME NOTIZIE 


Abbiamo per dispaccio da Genovajessere sta- 
mane giunta in quel porto la Regia fregata San 
Michele cogli allievi delle R. Scuole di marina di 
ritorno dalla loro campagna annuale d'istru» 
zione; tutti a bordo godevano perfetta salute. 


DISPAGCI PRIVATI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) © 
Marsiglia, 24. 
Lettere di Civitavecchia, in data 21, annun- 
ziano che il governo ha mandato colà il colon- 
nello d’Arey per prendere il ‘comando della 
piazza in caso d'assedio, 


Parigi, 24. 
Il Const.tutionnel, inun articolo di Limayrac, 


dice che la popolazione parigina ha accolto con 
segni di simpatia l'Imperatore d'Austria, il quale 
ha intrapreso con coraggio e prosegue con pari 
risolutezza l’opera gloriosa di rigenerare il suo 
paese con utili riforme e saggie libertà. 

Berlino, 24. 

I Monitore prussiano, parlando sull’attita- 
dine assunta dalla Gassetta del Nord sulla que- 
stione italiana, afferma che la Gazzetta non ha 
alcun carattere ufficiale sulle questioni estere. 

Lo stesso Monitore soggiunge che il Governo 
italiano non ha fatto a Berlino alcun passo di- 
retto o indiretto relativamente agli affari di Ro- 
ma. In conseguenza non è possibile che la Prus- 
sia abbia accolto o respinto alcuna proposta a 
questo riguardo. 

Carlsrahe, 24. 


La Camera dei Signori ha adottato all’unani- 
mità il trattato d’alleanza colla Prussia. 
Parigi, 24. 
Situazione della Banca: — Anmento nume- 
rario milioni 14 1/2; portafoglio 4; anticipa- 
zioni 113; conti particolari 24 112. Diminuzione 


biglietti 4 7/10; tesoro stazionario. 
Chiusura della Borsa di Parigi. 

23 24 
Rendita francese 3 9/, :.:. 6840 63 47 
Id. italiana 5 ®/, incont. 45 60 45 70 
Ia id. fine mese... 45 25 45 55 

Valori diversi. i 
Azioni del Cred. mobil. francese. ; : 183 186 
Ferrovie austriache. .......::477 480 
Prestito austriaco 1865 ..:...;821 321 
Ferrovie lombardo-venete ..;... 857 858 
Ià. romane ........... 50 50 
Obbligazioni str. ferr. romano. ... 95 96 
Ferrovie Pittorio Emanuele ..... 50 48 


Consolidati inglesi :(;:::94% 94% 
Parigi, 24. 

La Patrie crede di sapere che lo statu quo 
della Convenzione di settembre essendo in mas- 
sima mantenuto, il gabinetto delle Tuileries non 
sarebbe lontano dal richiamare l’attenzione delle 
grandi potenze sugli ultimi avvenimenti e di ri. 
cercare în una conferenza i mezzi onde prevenire 
il ritorno di una crisi che può turbare così pro- 
fondamente il riposo dell'Europa e di tutte le 
potenze interezsate, nonchè di studiare una s0- 
luzione che, soddisfacendo agli interessi religiosi 
rappresentati dal Governo pontificio, offra nello 
stesso tempo garanzia contro le eventualità po- 
litiche che potrebbero compromettere l’equili. 


ufficial» 
mente che gli ambasciatori di Prussia a Monaco 
ea Stuttgard hanno ricevuto l’ordine di denun- 
ziare per la fine del corrente mese i trattati do- 
ganali del 1865, se il nuovo trattato doganale 
dell'8 luglio 1867 non sarà ratificato a Monaco, 
e se il trattato di garanzia del 13 agosto 1865, 
già ratificato dal re di Wiirteml] , non è man» 
tenuto a-Stuttgard. i 
Monaco, 24. 
La Commissione della Camera decise con 9 
voti contro 1 di proporre alla Camera di respin» 
gare il trattato doganale colla Prussia. ° 
: : Berlino, 25. 
Michaelis ha presentato una proposta colla 
quale invita il Parlamento federale ad approvare 
i trattati doganali, ma soltanto a condizione che 
gli Stati del Sud mantengano l'alleanza. 
Parigi, 24. 
Tutti i giornali esprimono sensi di simpatia 
per l'Imperatore d'Austria. Egli prolungherà il 
suo soggiorno fino al 4 novembre e prenderà 
congedo dalle LL. MM. a Compiègne. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 
Firenze, 24 ottobre 1867, ore 8 ant. 
Oggi il barometro si è abbassato nel nord di 
3 mm., ed è stazionario nel sud della Penisola. 
Pioggia nel nord e nel centro, cielo nuvoloso, 
mare qua e là mosso, è‘grosso a Cagliari. 

: Dominano i venti di sud-est e snd:ovest. An. 
che nella Francia e sulla Manica il barometro 
si è abbassato nuovamente di 6 a 7 mm.; ma le 
pressioni sono alla normale o poco al dissotto. 

Qui il barometro è stazionario, TE 
Stagione incerta, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Museo di Fisica « Storia naturale di Firenze 
Nel giorno 24 ottobre 1867. i 


ORE 


È n. 
Barometro a metri || 9 o pom. pom. 
72,6 sul livello del Lain Se Spe. 
mare e ridotto a mm un ma 
ZB8FO..merrrcrctrrorrrrre | 767,8 758,0 789,6 
Termometro eenti- i 
A 15,0 20,0 14,0 
Umidità relativa...... 62,0 48,0 58,0 
Stato del cielo ....... pp sereno | sereno 
e nuvoli 
aa | direste. avi e nuvoli | e neroli 
i FOFZA .....00.» || debole | debole | debote 
Temperatura massima srerraroresosib 2,0 
Temperatura minima ....., viriaa ot 135 
Minima nella notte del 25 ottobre no0È 11,0 


_——"r—r ——r————n 
«. TEATRI 
SPETTACOLI D’OGGI; 

TEATRO PAGLIANO, ore 8 — Rappresenta. 
zione dell’opera del maestro Verdi: Rigoletto. 

TEATRO NUOVO, ore 8 — La drammatica 
Compagnia diretta da Maieroni rappresenta : 
Carmela — Un tigre del Bengala. 

TEATRO ALFIERI, ore 8 — La drammatica 
Compagnia diretta da A. Lupi rappresenta ; 
Ettore Fieramosca, 

TEATRO NAZIONALE, ore8 — Rappresenta. 
zione dell’opera: Il Folletto di Gresy, del 
maestro Petrella — Ballo: Bedra la Ma. 
liarda, del coreografo G. Coluzzi, ° 


CA 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


ocra] 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


TABELLA DELLE MERCURIALI, NUMERO 40. 


Prezzi degli infradeseritti prodotti agrari venduti dal 30 settembre al 5 del mese di ottobre 1867 nei seguenti mercati. 


Cuneo » . 
Alba, . < . 


n mim Tera Ligaen: par a 


Mondovì . . 


Firenze, 21 ottobre 1867. 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 
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Il Direttore capo della 1° Diviziona 
BIAGIO CARANTI, 


‘ suddetta, e del signor ritevitore cel Registro locale, per mezzo del sottoscritto 
cancelliere ai 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA, N° 292 — Firenze, Venerdì 25 Ottobre 1867 


RELATIVO ALL'APPALTO PER L’ESERCIZIO TRIENNALE 


DEL 


Teatro Regio di Torino 


11 termine utile per la presentazione delle offerte onde conseguire l’eserc:- 
gìo del Teatro Regio di Torino durante il triennio 1868-69, 1869-70, 1870-71, 


che con manifesto del 22 agosto u. s, si annunziava limitato al 30 andante | 


mese, è prorogato s tutto il prossimo mese di dicembre. 
Addi 17 ottobre 1867. 
3240 


I Segretario 
C. Fava. 


Avviso d’asta 


Beni demaniali provenienti dall’asse ecclesiastico che si pongono in 
vendita a senso dell'articolo 7° della legge 15 agosto 1867, nu- 
mero 8848. 


SI previene il pubblico che in esecuzione delle deliberazioni della Commis- 
sione provinciale di sorveglianza per l'anaministrazione e vendita dei beni ec- 
ici pervenuti al demabio, fn data venti settembre decorso e due otto- 

bre stante, si procederà nella sala della pretura d’Avigliana, posta nel Borgo 
di mezzo, casa Quenda, alle ore nove antimeridiane del giorno quattordici 
novembre prossimo, coll'assistenza del signor delegato della Commissione 


pubblici incanti, per la definitiva aggiudicazione a favore del- 
F'ultimo' e migliore offerente del podere costituente il lotto 5/25 del quarto 
elenco in data 28 settembre 1867, cioè: 
* Podere denominato di San Bartolomeo, proveniente dal seminario arcive- 
scovile'di Torino, composto di casa rustica e cappella, con prati, campi e bo- 
schi, in territorio di Avigliana, di ettari ventitrè, are sessantasette, centiare 
ventiquattro, affittato a Giuseppe Pacchioda. 

Gli incanti si aprono sul prezzo di L. 16,478 18. 

Gli aspiranti per essere ammessi all’incanto dovranno far constare”del de- 
posito della somma di lire duemila quattrocento cinquanta nella cassa del si- 
gnor ricevitore del registro d’Avigliana, per cautela delle offerte e delle spese, 
tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria. Z 

Le offerte non potranno esser minori di L. 100, ' 

L'aggiudicazione sarà definitiva e non Saranno perciò ammessi successivi 
gumenti sul prezzo d’essa. 

La vendita del podere sopra indicato è vincolata all'osservanza delle condi- 
gioni contenute nel capitolato di cui chiunque potrà prenderne cognizione 
fell’afficio del registro d’Avigliana, ove sono pure ostensibili gli estratti della 
tabella C, non che i documenti relativi. 

‘ Gli incanti avranno luogo a pubblica gara col sistema dell'estinzione della 
candela rergine, e sotto l'osservanza delle leggi vigenti al riguardo. 
«+. Avigliana, il 9 ottobre 1867. 
Sottoscritto manualmente: Doglio, cancelliere. 
Per copia conforme ad uso d'ufficio: 


3146 Doglio, cancelliere. 
Tr _—< ——____É_mrr. 
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Busachi. 
ì (Legge 4 gennaio 1863) 


AVVISO. 


Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in 
data 11'giugno 1867 dichiarò esecutivo il reparto in due lotti dei terreni 
ademprivilì posti nella giurisdizione del comtme di Busachi e che per effetto 
di tale decreto è pastatb' in'pienà proprietà alla Compaguia reale delle fer- 
'rovie di Sardegna il lotto segnato di lettera A sul piano regolare, e su gli 
‘altri atti relativi al reparto; il quale lotto è situato nelle regioni Spina cre- 
‘bina. — È composto di boschi cedui con alberi ghiandiferi, aventi assieme la 
superficie di ettari 57 90 00. — Confina: a tramontana, con terreni privati 
‘del comune di Busachi per mezzo dell'andamento del rio Arghanturgiu com- 
preso fra t punti‘Arghantorgiu è Matta sa figu; a levante, col comunale Cam- 
béras metzo dell’aridamento della schiena del monte compresa fra i punti 
Matta sa figu e Scala Balosa; a meszogiorno con terreni privati di Busachi 
dal’punto Scala Baiosa a quello dettò Planu ollas coi terreni privati di Allai, 
‘per mezzo delia retta compresa fra 1 punti Planu olias e Pala sa cresia; a pon., 
col comunale S| la per mezzo dell'andamento della strada che dal co- 
mne d'Allai conduce a quello di Busachi compresa fra i punti Pala sa cresia 
ed Arghentargii, che serviva per punto di partenza della presente descri- 

“zione. 


8171” 
MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Bèorporo dei terreni ademprivili del comune di Macomer. 
i (Legge 4 gennaio 1863) 


AVVISO. 


* Sì fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in 
data 11 maggio 1867 dichiarò esecntorio il reparto in due lotti dei terreni 
sdemprivili posti nella giurisdizione del comune di Macomer e che pereffetto 
di tale decreto è pastatcin piena proprietà alla Compagnia Reale delle Ferrovie 
di Bardegna Il lotto segnato di lettera A sul piano regolare, e sugli altri atti 
relatiti al reparto; Îl quale lotto è formato di due grandi frazioni denomi- 


Il Direttore tecnico 
Achille Aprosio. 


\ 


nate tampeda, Giuricos e Sanno, — È composto di pascolo cespugliato, pa- 
scolo nudo e selve ghiandifere con elce di roveri, aventi assiame la superficie 
di ettari 2659 62 33. . 

La frazione Campeda è situata nelle regioni Campeda. — Confina: a tra- 
moctana, cof terreni ademprivili di Semestene e Bonorva, divisi dal rio Cam- 
peda compreso tra le regioni Confluente rio Piludi e Campeda fino a Badu 
ladu, luogo segnato da croce sulla sponda sinistra del rivo Campedda; a le- 
vante, coi terreni ademprivili del lotto B, divisi da una linea retta tra i capi- 
saldi Badu ladu e Colombos e coi terreni privati di Macomer stesso di pro- 


- prietà di dottore Tolà, Antonio Pira, Melchiorre Maulu, Faeda Salvatore, me- 


' fino all'incontro del rio Campeda. 


dico Giuseppe Devilla, Matteo Ortu e Gio. Maria Doriu Bozza, compreso tra le 
eroci Colombas, Tebbene, su capu Tebbene, sa cheia s’uochisura e la croce 
allo stradone nel muro della tanea dell'ultimo proprietario suaccennato ; a 
m sno, collo stradone provinciale di Bosa per metri 1840 che terminano 
nei luogo detto sa cheia de su crabione; a ponente, coi terreni privati di Sin- 
dia per mezto di una linea retta di metri 19! fino all'angolo del muro di D. 
Bacchisio Secchi nella regione sa mura de bara; per mezzo dell'andamento 
del muro dello atesso proprietario fino a Nodu de perda litterada, per mezzo 
di altre linee rette determiriate dagli estremi sa sedda de su nodu piseche, sa 
sedda de murzera, su nurazzolu de sa matta sa figu, S'ena de su carcolgiu con 
sù nodu, sa cadina dò sa tiria, su nodu de sa surzadz e quindi col riu Piludi 


La frazione Giuncos e Sanno è situata nelle regioni Giuncos e Sanno. — 
Confina: "a tramontana, coi beni privati di Rebeccu tra scala de s'arridelu e 
Reddu e coi Veni privati di Bonorva tra Aeddu e la croce in Areddu stesso ove 
ha capo la linea divisoria col lotto B; a levante-mezzogiorno, coi terreni adem- 
privili del lotto B fra la croce suaceennata e quella in Mura uras e colla linea 
stessa divisoria col lotto B tra i capisaldi Mura uras, Muraine e croce allo 
stradone dove ha principio la strada che s’inoltra nel demaniale; a ponente, 
parte collo stradone stesso fino al punto del rio di Funtana ludu, parte del 
tontrocorso di questo rio fino a Suadu preustiu, ed il rimanente da quattro 
rette tra suadu de preustinu, sa matta seglighe, palude ruja manna, su codi- 
nazzu de Jusnne lucheddu, e scala s’arridelu, avendo egli a limitrofi i terreni 
ademprivili di Bonorra. 

Il Direttore tecnico ! 


| Municipio d’Iglesias 


Dorendosi da questo Consiglio comunale procsdere alla nomina degi’inse- 


il gaanti sottodescritti per il primo anno della scuola tecoica, che duanto prima 


isÎ dovrà aprire in questa città, s'invitano tutti coloro che intendono aspirare 
la tali postia presentare le loro domande corredate degli occorrenti titoli in 
i questa segreteria civica nel termine di giorni trenta a partire dalla data del 
presente. 
Insegnanti da nominare e loro stipendio : 

1° Professore reggenta di disegno, collo stipendio acnuo di L. 1,200, 

2° Incaricato dell’insegnamento della lingua italiana, id. L. 800. 

3° locaricato per l’aritmetica, computisteria e calligrafia, id. L. 1,100. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi a questa segreteria comuhale o con 


lettera affrancata al sottoscritto. È 
Iglesias, 16 ottobre 1867. 
Il sindaco 
3122 E. Perpignano. 


Comune di Arcidosso 


Vaca in questo comune il posto di medico-chirurgo per il paese di Monte- 
Iatarone al qual posto va annesso lo stipendio annuo di lire milleseicento 
(1,600). 

I titolare deve curare gratuitamente tutti i malati della frazione di Monte- 
laterone, prestarsi ai consulti per i malati dell’intiero comune, curare i sol- 
dati e impiegati pure gratultaments, in una parola avrà tutti gli onori ed 
oneri iscritti nel capitolato approvato con deliberazione 13 ottobre 1867 che 
è ostensibile nella segreteria del comune. 

Tutti coloro che intendessero concorrere a detto impiego dovranno rimet- 
tere a questo ufficio non più tardi di quindici giorni dalta pubblicazione del 
presente, istanza in carta da 50 centesimi, corredata di fede di nascita au- 
tentica e dei certificati e documenti che ritenessero essere loro utile. 

Arcidosso, It 19 ottobre 1867. 
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Il Sindaco 
Luigi Becchini 


MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Scorporo dei terreni ademprivili del comune di Fordongianus. 
{Legge 4 gennaio 1863) di s 


AVVISO. 


Si fa noto che il signor prefetto della provincia di Cagliari con decreto in 
data 2 ottobre 1867 dichiarò esecutorio il'reparto in dus lotti dei terreni adem- 
privili posti nella giurisdizione del comune di Fordongianus, e che per effetto 
di tale decreto è passato in piena proprietà alla Compagnia reale delle ferrovie 
di Sardegna il lotto segnato di lettera B sul piano regolare e su tutti gli altri 
atti relativi al reparto, il quale lotto è situato nelle regioni Crabianus — È 
composto di aratori a terre a seminerio, aventi assieme la superficie di et- 
tari 74 30 00. — Confina: a tramontana, con terreni comunali dei viliaggio 
suddetto per mezzo dell'andamento della cresta del monte detto Crabianus 
compreso fra i puoti Canale putzu e Nuraxi filigheddu;a levante, col lotto B 
per mezzo della retta compresa fra i punti Nuraxi filigheddu e scala Marcone; 
a mezzogiorno, col comunale indicato per mezzo delle rette comprese fra i 
punti scala Marcone, s'orzastru de Crabianus e conca rubia e mura brighides; 
a ponente, col comunale Pischinas per mezzo dell'andamento della stessa 
cresta compresa fra i punti muru brighides, conca brighides, Giuanni De- 
martis, conchitta de zio Benardu e canale putzu, quale venne preso per punto 
di partenza della presente descrizione. i 


Il Direttore tecnico 
Achille Aprosio. 


Comune di Pieve 8. Stefano 


AVVISO. 


Essendo rimasta vacante, per renunzia del dottor Angiolo Casalini, una 
delle condotte medico-chirurgiche di questo comune, il sindaco sottoscritto, 
vista la deliberazione di questo Consiglio dei dì 6 ottobre corrente, dichiara 
aperto il concorso alla condotta medesima, alla quale è unito l’annuo aste- 
gnamento sulla cassa comunale di lire 2,200. 

Le principali condizioni sono: 

Che il servizio sanitario della campagna è diviso in due sezioni, e il titolare 
ha i’obbligo di tenere la cavalcatura, di curare gratuitamente gli abitanti del 
paese e della sezione che gli toccherà; di prestarsi alle visite necroscopiche 
e agli altri minori servizi, che ingieme agli altri sono stabiliti e meglio detta- 
gliati nell'apposito capitolato d'oneri, ostensihile nell'afficio comunale. 

È assegnato ai concorrenti il termine di giorni 15 da quello dell'inserzione 
del presente arviso in questo giornale ad avere inviate, franche di posta e su 
carta da bollo, le loro istanze corredate delle matricole e di tutti quei docu- 
menti che si credono utili, fra i quali l'attestato di buona condotta morale e 
civile. È 

Dall’uffizio comunale li 19 ottobre 1867. 

Il Segretario 
G. Fanfani. 


3172 


Il Sindaco 
N. Zabagli, 


3222 


iii 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO 


Visto l'articolo 18 del regolamento per l'esecuzione della legge comunale e 
provinciale approvato con regio decreto 8 giugno 1865, n° 2321; 

Visto l’articolo 2° delle istruzioni in data 27 settembre 1865 emanate dal 
Mivistero dell'interno per gli esami d’abilitazione all'impiego di segretario 
comunale; 


DETERMINA: 

La sessione ordinaria per gli esami degli aspiranti al posto di segretario 
comunale sarà aperta in questa prefettura il giorno ?5 gennaio, anno prossimo 
venturo e giorni successivi. © 

I concorrenti agli esami, almeno tre giorni avanti l'apertura della sessione 
stessa, dovranno aver fatto pervenire le loro istanze în carta da bollo, e fran- 
che di spesa alla segreteria di questa prefettura, corredate dei documenti 
legali giustificativi i requisiti richiesti dal ranimentato articolo 18 del regola- 
mento 18 giugno 1865 e di ogni altrdà'dotumento credessero loro utile produrre 
a comprovare titoli o gradi accademici dei quali andassero insigniti. 

L'esame sarà scritto e verbale, e si raggirerà sugli oggetti e sulle materie 
indicate sotto lettera A, 2 dell'articolo 6° delle istruzioni ministeriali predette 
e con le discipline in esse prescritte. 

Dalla prefettura di Grosseto, 20 ottobre 1867. 
3238" Ir PrEFETTO 


Homodei. 
CONGREGAZIONE COMUNALE DI CARITÀ DI PERUGIA. 


Avviso di concorso. 


In seguito della deliberazione presa dalla Congregazione comunale di carità 
di Perugia nella tornata del 23 settembre testè decorso restando col presente 
avviso aperto il concorso per l’uffitîo di contabile capo di tutte le Opere pie 
da detta Congregazione dipendenti, salve le eccezioni di cui all’infradicendo 
regolamento per ciò che si riferisce all’Amministrazione dei riuniti ospedali, 
s’invita chiunque aspirar volesse al detto ufficio ad esibire nella segreteria di 
detta Congregazione e nel termine di giorni quaranta: 

1° La fede di nascita; 

26 Il fisico documento di buona salute; 

3° 11 certificato della buona civile condotta; 

49 I titoli constatanti la capacità del concorrente sul disimpegno dell’io- 
dicato officio, fra i quali si riterranno indispensabili o il diploma di pubblico 


| ragioniere 6 i documenti giustificanti il corso degli analeghi studi percorsi e 


l’esercizio fatto in contabilità presso pubbliche e private amministrazioni 
consimili alla sopra indicata. 

Si avverte poi che il ridetto officio verrà retribuito coll’annuo assegnamento 
di lire 1800 da pagarsi di mese in mese posticipataniente, e che lo eletto sarà 
tenuto al disimpegno di tutte le attribuzioni risultanti da apposito regola- 
mento a chiunque ostensibile nella predetta segreteria. 

Dalla residenza della Cingregazione comunale di carità di Perugia questo 
di 15 ottobre 1867. 


H presidente 
Cav. Fraxcesco DONISI ALPANI 
Il segretario 


8173 Achille Aprosio. 


3239 FiLirpo OppDL 


Dichiarazione d'assenza. 

Sul ricorso di Anna Bacigalupo fa 
Giacomo vedova di Lorenzo Parma, a 
suo ed a nome di Sebastiano, Giuseppe, 
Andrea, Marina e Rosa suci figli minori, 
residente a Rì presso Chiavari, il tri- 
bunale c.vile di Chiavari con sua ordi- 
manra 19 ottobre 1867 ha dichiarata 
l'assenza di Pietro e Bartolomeo Parma 
fu Lorenzo. 

Chiavari, 23 ottobre 1867.. 


3236 T. Reretmi, caus. 


Assenza. 

Il tribunale civile di Chiavari con de- 
creto 13 ottobre f867, sull’instanza 
della moglie e figli, diehiarò l'assenza 
di Bernardo Canessa fu Giuseppe, dato 
e domiciliato a Rapallo, migrato per 
Lima nel 1850, 


3237 G. Dxrervo, proo. 


Citazione per pubblici proclami. 


Li geometra Pietro Pirarzi-Maffiola 
di Piedimulera, Giuseppe Mazzola di 
Yogogne, e Giovan Battista Ferrini 
di Milano, rendendosi appellanti dalla 
sentenza del tribunale civile di Do- 
modossola, 31 luglio 1867, per gra- 
vame in confronto sia della comunità 
di Bognancodentro, sia dei varii suoi 
comunisti componenti la così detta 
Squadra di Pizzanco, ricorsero alla 
Corte d'appello di Torino, ed'otten- 
nero a norma dell'articolo 146 della 
civil procedura, decreto undici an- 
dante ottobre, con cui fu autorizzata, 
precedenti conclusioni del procuratore 
generale, la citazione per pubblici pro- 
elami degl’individui tutti infradeclinati 
a comparire avanti la Corte medesima 
entro mesi due quanto a quelli re- 
sidenti nello Stato, ed entro mesi tre 
quanto a quelli residenti all’estero, in 
giudizio formale, per ivi in riparazione 
della cennata sentenza 31 luglio, e re- 
ietta ogni contraria instanza ed ecce- 
zione in contraddittorio delli citandi 
tutti altri fra li componenti la Squa- 
dra di Piszanco, vedere accolta la se- 
guente conclusione: 

Dichiararsi li medesimi indivisibil- 
mente tenuti a garantire e mante- 
nere alli Mazzola, Pirazzi-Maffiola e Fer- 
rini la libera proprietà e disponibilità 
pei boschi lor venduti coll’instromento 
1° maggio 1853, e da fare ad esclusive 
loro spese cessare le pretese ed opposi- 
zioni del comune di Boguaneodentro, 
sottopena del risarcimento dei danni 
da essi Pirazzi-Maffiola, Mazzola, e Fer- 
rini patiti e patiendi, cogli interessi 
e colle spese. 


Elenco dei citandi: 


Borri Giuseppe Antonio fu Lorenzo - 
Borri Teodoro fu Lorenzo - Borri Anna 
Maria vedova Loretti - Borri Maria fu 
Lorenzo - Borri Rioannì fu Gioanni - 
Borri Carlo fu Gioanni - Borri Maria 
maritata Pellanda Giuseppe - Borri 
Anna Maria vedova Pellanda Giuseppe 
Antonio -Borri Fenicola maritata Borri 
Giuseppe Antonio - Borri Gio. Barto- 
uo fa epr Borri pei fu 

iuseppe - Borri Giuseppe fu Gioanni, 
residenti tutti in Bognancodentro - 
Castellano Gioanni fu Antonio - Ca- 
stellano Lorenzo fu Antonio, residenti 
fn Bognancodentro - Darioli Gioanni 
fa Martire - Darioli Giacobbe fu Mar- 
tire - Darioli Antonio fu Martire - Da- 
rioli Fenicola fu Martire - Darioli Fe- 
licita fu Martire - Darioli Maria fu 
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Mas, 
Dette Banca Nazionale nel Regno 


Martire maritata Moro Giuseppe - Da-, 
rioli Anna Maria maritata Darioli Giu-: 


seppe - Darioli Gioanni fu Gioanni -'! 


Darioli Lorenzo fa Gioanvi - Darioli 


Maria maritata Rovina Giuseppe - Da- 
rioli Gioanni fu Gioanni detto Della 
Piazza - Darioli Teresa fa Gioanni- 
Darioli Marta fu Gioanni - Darioli An- 
nania fu Giuseppe - Darioli Gioanni fa 
Gioanni - Darioli Giuseppe fu Gicanni, 
residenti tutti in Boguancodentro - 
Dario Mosè fu Martire, domiciliato a 
Caddo - Darioli Costanza fu Giacomo 
maritata Gagliardi Lorenzo - Darioli 
Felicita maritata Vescio Davide, resi- 
denti in Vagna - Darioli Domenica Ma- 
ris fa Giscomo maritata- Castellano 
Antonio - Darioli Marla maritata Prini 
Giacomo, residenti 2 Cisore - Delia 
Bianca Gioanni fa Lorenzo - Della 
Bianca Lorenzo fu Lorenzo - Della 


Benedetto - Della Bianca Maria fu Lo- 
renzo - Della Bianca Benedetto fu An- 
tonio = Della Bianca Cario fu Lorenzo 
- Della Bianca Francesco fu Gioanni - 


Della Bianca Paolo fu Giacomo - Della 
Bianca Francesco fu Francesco - Della 
Bianca Lorenzo fu Martire, residenti 
tatti in Bognancodentro - Galletti Paolo 
fa Pietro - Galletti Gioanni fu Lorenzo 
= Galletti Giacomo fu Lorenzo - Gal- 


sidenti in Bognancodentro - Galletti 
Gicanni Giacomo cavaliere a Parigi - 
Loretti Gioanni fu Francesco - Loretti 
Lorenzo fu Francesco - Loretti Maria 
fu Francesco - Loretti Anna Maria fu 
Francesco - Loretti Gioanni fu Giu- 
seppe - Loretti Lorenzo fu Paolo - Lo 
retti Lorenzo fu Pietro - Loretti Gic- 
anni fu Pietro - Loretti Brizio fa Pie- 
tro - Loretti Pietro fu Pietro - Loretti 
Antonio fa Pietro - Loretti Antonio fu 
Antonio - Loretti Fenicola fu Pietro - 
Loretti Serafina fu Pietro - Loretti 
Pietro Paolo fu Gioanni - Loretti Lo- 
renzo fu Gioanni - Loretti Maria fu 
Gioanni maritata a Pietro Galletti - 
Loretti Anna Maria maritata Della 
Bianca Lorenzo - Loretti Giuseppa ma- 
ritata Valentini Lorenzo - Loretti Ma- 
ria fa Defendente - Loretti Maria ma- 
ritata Pianzola Arcangelo - Loretti Ai- 
rola Giuseppe fu Lorenso - Loretti Ai- 
rola Gioanni fu Lorenzo - Loretti Gio- 
anni fa Gioanni - Loretti Lorenzo fu 
Pietro - Loretti Filippo fu Lorenzo - 
Loretti Vincenzo fu Gioanni, residenti 
tutti in Bognancodentro - Loretti Giu- 
seppe fu Francesco, a Varzo - Musone 
Felicita maritata Tichelli Giuseppe - 
Moscne Maria maritata Pasini - Mosone 
Gioanni fu Antonio - Mosone Pietro 
Paolo fa Francesco - Mòsone Defen- 
dente fu Lorenzo, residenti tutti in 
Boguancodentro - Mosone Teresa fu 
Giuseppe maritata Taffi, a Monteosso- 
lano - Previdoli Pietro Lorenzo fu Gia- 
como - Previdoli Pietro fu Gioanni - 
Previdoli Lorenzo fa Giacomo - Previ- 
doli Giacomo fu Giacomo - Previdoli 
Gioanni fu Giacomo, residenti tutti în 
Bognancodentro - Homanelli Lorenzo 
fa Giuseppe - Rovina Tommaso fu Gio- 
anni - Rotina Domenica Maria mari- 
tata Vescio Carlo - Rovina Marianna 
maritata Possetti Lorenzo - Rovina Ma- 
ria maritata Possetti Giuseppe - Ro- 
vina Teresa fu Gioanni - Rovina Lo- 
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renzo fa Gicanni - Rovîna Pietro fu 
Gioanni - Rovina Giuseppe fa Stefano 
= Rovina Lorenzo fu Lorenzo - Rovina 


fu Francesco - Tichelli Lorenzo fa 
Francesco - Tichelli Francesco Anto- 
nio fu Francesco Antonio, residenti 
tutti in Bognancodentro - Tichelli Co- 
stanza fu Giuseppe vedova Pellanda 
Giuseppe, residente a Vagna - Tichelli 
Anna Maria maritata Allegra Giuseppq 
Maria, residente a Domodossola. 

9209 


Avviso, 


Con dimanda avanzata al presidente 
del tribunale civile di Arezzo nei di 


‘onde proce- 
dere alla stima dei ‘fondi escussi n 
danno del professore Giuseppe Beni, 
possidente domiciliato a Stia, - 


* © Descrizione dei fondi. 


Tre poderi denominati Cuna, Terri- 
gola e Vitareta, posti parte in comu- 
nità di Stia e in Pratovecchio, e che 
agli estremi di detta comunità, sono 
rappresentati come appresso: 

Cuna — in comunità di Stia, io se- 
zione D, particelle 1130 e 1159, F_176 
inclusive a 180 inclusive, da 184 in- 
clasive 199 inclusive, 216, 247, 218 da 
221 inclusive a 227 inelusive, 235, 236, 
239, 219, 220, 181, 182 è 185, con ren- 
dita dî lire 528 60. i 

Terrigola — in' comunità di Stia, se- 
zione A da 2274 inclusive a 230 inclu- 
sive, da 235 a 90 inclusive, 299, 299%, 
239, 243, 303; 320, 321, 323, 245, con 
rendita di lire 234 50, in Pratovecchio 
sezione A da 33 a 37 inclusive, escluso 
56 e 61, 66, 68, 72, 73,75, 46, 476152, 
con rendita di lire 251 94. 

Vitareta — in comunità di Prato- 
vecchio, sezione A, particelle 55, 62, 
72, 76, 78, 80, 226, 231, 232, 79, 69, 65, 
7159, 327, 60, 59, 6î, 77 e 234, con rena 
dita di lire 2296. 0% 

Arezzo, li 20 ottobre 1867. 


8225 Avv.Faaxcssco Pisros,proo, 


Convitto Candellero. 


Corso preparatorio alla R. Accade. 
wia militare e R. Scuola militare ‘di 


Un supplemento a questo 
nimere contiene avvisi d’a- 
sta pér la vendita di’ beni 
ecclesiastici. 
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